
 

 

 

 

 

                 

 

 

1.IDENTIFICAZIONE DELLA MISCELA E DELLA SOCIETA’/IMPRESA 

1.1. IDENTIFICAZIONE DEL PRODOTTO 

Denominazione: SMAKLAV 

1.2 USI PERTINENTI IDENTIFICATI DELLA MISCELA E USI CONSIGLIATI 

Uso identificato Utilizzare come biocida. Candeggiante, agenti ossidanti, intermedio, Pulizia 

industriale e professionale. 

Usi sconsigliati Nessuno identificato 

1.3 INFORMAZIONI SUL PRODUTTORE E/O FORNITORE DELLA SCHEDA DATI DI 

SICUREZZA 

Ragione sociale: F.LLI PASQUI SRL 

Indirizzo: Via Cassia Nord 137- 53100 Siena 

Telefono: 0577 318596/97 – info@deytron.it 

1.4. NUMERO TELEFONICO DI EMERGENZA: 

Telefono: 0577 318596/97  

SMAKLAV 

SECONDO IL REGOLAMENTO (CE) N. 907/2006 (REACH), 

1272/2008 (CLP) & 2015/830 

Codice prodotto: 16V59 
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Per informazioni urgenti rivolgersi a  

CENTRI ANTIVELENO ITALIANI:          Pavia 0382/24444;           Milano 02/66101029;            

Bergamo 800 883300;          Firenze 055/7947819;          Roma Gemelli 06/3054343;           

Roma UmbertoI 06/49978000           Napoli 081/7472870 

 

2.IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI 

2.1 CLASSIFICAZIONE DELLA MISCELA  

 

2.2 ELEMENTI DELL’ETICHETTA 
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2.3 ALTRI PERICOLI 

Sconosciute/i. 

2.4 Informazioni supplementari 

Per il testo completo delle dichiarazioni H/P, consultare la sezione 16. 

 

3.COMPOSIZIONE/INFORMAZIONE SUGLI INGREDIENTI 

3.1 SOSTANZE 

 

3.2 Miscele 

Non applicabile. 

 

4. MISURE DI PRIMO SOCCORSO 

4.1 DESCRIZIONE DELLE MISURE DI PRIMO SOCCORSO 
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4.2 PRINCIPALI SINTOMI ED EFFETTI, SIA ACUTI CHE RITARDATI 

Inalazione: Può causare difficoltà di respirazione. Tosse. Il cloro gassoso che si produce durante incendi o a contatto 

con acidi tossico per inalazione. 

Contatto con la Pelle: Provoca ustioni. 

Contatto con gli Occhi: Rischio di gravi lesioni oculari. 

Ingestione: Provoca corrosione e danni all'apparato gastrointestinale superiore. 

4.3 INDICAZIONE DELL’EVENTUALE NECESSITA’ DI CONSULTARE IMMEDIATAMENTE UN 

MEDICO E DI TRATTAMENTI SPECIALI 

Grave esposizione potrebbe causare edema polmonare. Si può verificare accumulo di liquido nei polmoni (edema 

polmonare) fino a 48 ore dopo l'esposizione; tale accumulo può risultare fatale. Contattare immediatamente un 

CENTRO ANTIVELENI/un medico. Trattamento sintomatico. 

 

5. MISURE ANTINCENDIO 

5.1 MEZZI DI ESTINZIONE 

Mezzi di Estinzione Idonei: Utilizzare agenti estinguenti appropriati all'incendio circostante. 

Mezzi di estinzione non idonei: Nessuno. 

5.2 PERICOLI SPECIALI DERIVANTI DALLA MISCELA:  

Non combustibile. Può decomporsi in caso d’incendio liberando vapori tossici e irritanti. (Cloro). Il cloro è un agente 

ossidante. 

5.3 RACCOMANDAZIONI PER GLI ADDETTI ALL’ESTINZIONE DEGLI INCENDI:  
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I vigili del fuoco devono indossare indumento protettivo completo respiratore. Usare spruzzi d'acqua o acqua 

nebulizzata per rimuovere ed assorbire fumi corrosivi. Raffreddare con acqua i contenitori esposti al fuoco. Arginare 

l'acqua usata per spegnere il fuoco per disfarsene in seguito. 

 

6. MISURE IN CASO DI RILASCIO ACCIDENTALE 

6.1 PRECAUZIONI PERSONALI, DISPOSITIVI DI PROTEZIONE E PROCEDURE IN CASO DI 

EMERGENZA 

Assicurare un'adeguata ventilazione. Non raccogliere il liquido in recipienti metallici. Indossare adeguati dispositivi di 

protezione individuale, evitare il contatto diretto. 

6.2 PRECAUZIONI AMBIENTALI 

Non disperdere nell'ambiente. Versamenti o scarichi incontrollati in corsi d'acqua devono essere segnalati all'ente 

regolatore competente. 

6.3 METODI E MATERIALI PER IL CONTENIMENTO E PER LA BONIFICA 

Raccogliere il materiale fuoriuscito.  

Perdite di modesta entità: Lavare con acqua la zona interessata dallo spandimento. 

Perdite di entità rilevante: Contenere il materiale versato con sabbia, terra o altro materiale assorbente idoneo. 

Spalare della terra per contenere la fuoriuscita e per evitare la contaminazione di fogne e corsi d’acqua. 

6.4 RIFERIMENTI AD ALTRE SEZIONI 

Vedi Sezione: 8, 13 

6.5 ULTERIORI INFORMAZIONI 

Nessuno. 

 

7. MANIPOLAZIONE ED IMMAGAZZINAMENTO 

7.1 PRECAUZIONE PER LA MANIPOLAZIONE SICURA 

Evitare il contatto con gli occhi e con la pelle. Evitare l'inalazione delle nebbie. Indossare guanti/indumenti 

protettivi/Proteggere gli occhi/il viso. Assicurarsi che vi sia una ventilazione sufficiente. 
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7.2 CONDIZIONI PER L’IMMAGAZZINAMENTO SICURO, COMPRESE EVENTUALI 

INCOMPATIBILITA’ 

Per piccola quantità - Container ventilati, prodotti con vetro o PVC sono validi. 

Per grosse quantità - sono validi i contenitori in vetro rinforzato con plastica con rivestimento in PVC, o in acciaio al 

carbonio rivestito con gomma o polietilene ad alta densità. I serbatoi di stoccaggio devono essere chiusi ed avere 

linee di sfiato e troppo pieno. Prendere accorgimenti per lavare i fanghi che si depositano, a causa di formazione di 

sali provenienti dalla decomposizione naturale. 

 

7.3 USI FINALI SPECIFICI 

Vedi voce: 1.2 

 

8. CONTROLLO DELL’ ESPOSIZIONE/ PROTEZIONE INDIVIDUALE 

8.1 PARAMETRI DI CONTROLLO 

8.1.1 Limiti di Esposizione Professionale 

Usi il TLV del cloro 

 

8.1.2 PNEC e DNEL 
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8.2 CONTROLLI DELL’ESPOSIZIONE 

8.2.1. Controlli tecnici idonei 

Provvedere ventilazione adeguata, inclusa appropriata estrazione locale. Un impianto di lavaggio / acqua per gli 

occhi e gli scopi di pulizia della pelle deve essere presente. 

8.2.2. Apparecchiatura personale di protezione 

 

8.2.3. Controlli Dell’esposizione Ambientale 

Versamenti o scarichi incontrollati in corsi d'acqua devono essere segnalati all'ente regolatore competente. 

 

9. PROPRIETA’ FISICHE E CHIMICHE 

9.1 INFORMAZIONI SULLE PROPRIETA’ FISICHE E CHIMICHE FONDAMENTALI 
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I dati si applicano a soluzioni al 15% di cloro (nominale) disponibile. 

 

 

9.2 ALTRE INFORMAZIONI 

Peso molecolare: 74.44 g/mol 

 

10. STABILITA’ E REATTIVITA’ 

10.1 REATTIVITA’ 

A contatto con acidi libera gas molto tossico. (Cloro). Il cloro è un agente ossidante. 
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10.2 STABILITA’ CHIMICA 

Stabile in normali condizioni. La stabilità della soluzione diminuisce con l'azione di calore, luce e in presenza di 

alcune tracce d'impurità. 

10.3 POSSIBILITA’ DI REAZIONI PERICOLOSE 

A contatto con acidi libera gas molto tossico. (Cloro). Il cloro è un agente ossidante. Reagisce con ammoniaca in 

soluzione ed ammine formando composti esplosivi. Può reagire violentemente a contatto con metanolo. accelerata 

dalla luce e dal calore ed anche a contatto con molti metalli, in particolare: rame, nichel, ferro. 

10.4 CONDIZIONI DA EVITARE 

Materiali incompatibili. Tenere al riparo dal calore e dalla luce solare diretta. 

10.5 MATERIALI INCOMPATIBILI 

accelerata dalla luce e dal calore ed anche a contatto con molti metalli, in particolare: rame, nichel, ferro. 

10.6 PRODOTTI DI DECOMPOSIZIONE PERICOLOSI 

Cloro. Ossigeno. 

 

11. INFORMAZIONI TOSSICOLOGICHE 

11.1 INFORMAZIONI SUGLI EFFETTI TOSSICOLOGICI 

 

 



 Revisione: IT07.4 

Data di revisione: 01/05/2020 

 

 

 

 

11.2 ALTRE INFORMAZIONI 

Non è noto. 

 

12. INFORMAZIONI ECOLOGICHE 

12.1 Tossicità 

Molto tossico per gli organismi acquatici. M-factor (Acuto): 10 

Tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata. M-factor (Cronico): 1 
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12.2 Persistenza e degradabilità 

L'ipoclorito di sodio è un forte ossidante. Reagirà con le sostanze organiche presenti nel terreno e i sedimenti, 

degradandosi rapidamente. L'ipoclorito di sodio viene sostanzialmente rimosso nei processi di trattamento 

biologico. 

12.3 Potenziale di bioaccumolo 
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L'ipoclorito di sodio presenta un basso potenziale per la bioaccumulazione e si decompone in acqua. LogP 

(calcolato) -3.42 

12.4 Mobilità nel suolo 

L'ipoclorito di sodio è mobile in terreno e sedimenti. 

12.5 Risultati della valutazione PBT e vPvB 

Non classificato come PBT o vPvB. 

12.6 Altri effetti avversi 

L'ipoclorito di sodio viene sostanzialmente rimosso nei processi di trattamento biologico. Vi sono evidenze di 

inibizione del processo di trattamento aerobico ad una concentrazione di (mg/l) di 0.05 mg/l. 

 

13. CONSIDERAZIONI SULLO SMALTIMENTO 

13.1 METODO DI TRATTAMENTO DEI RIFUTI 

Smaltire il prodotto in conformità con le leggi locali, statali o nazionali. Invia ad un riciclatore di licenza, redimere o 

inceneritore. Smaltire questo materiale e i relativi contenitori in un punto di raccolta rifiuti pericolosi o speciali. 

13.2 Ulteriori informazioni 

Lo smaltimento dev'essere effettuato in conformità alla legislazione locale, statale o nazionale. 

 

14. INFORMAZIONI SUL TRASPORTO 

14.1 Numero ONU  

UN No. 1791 

14.2 Nome di spedizione dell’ONU  

Nome di spedizione dell’ONU HYPOCHLORITE SOLUTION 

14.3 Classi di pericolo connesse al trasporto  
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14.4 Gruppo di imballaggio  
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14.5 Pericoli per l’ambiente  

Pericoli per l’ambiente: Classificato come agente inquinante marino. 

14.6 Precauzioni speciali per gli utilizzatori  

Precauzioni speciali per gli utilizzatori: Non è noto. 

14.7 Trasporto alla rinfusa secondo l'allegato II di MARPOL 73/78 ed il codice IBC 
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15. INFORMAZIONI SULLA REGOLAMENTAZIONE 

15.1 NORME E LEGISLAZIONE SULLA SALUTE, SICUREZZA E AMBIENTE SPECIFICHE PER LA 

SOSTANZA O MISCELA 
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15.2 VALUTAZIONE DELLA SICUREZZA CHIMICA 

Valutazione della sicurezza chimica REACH eseguita. 

15.3 STATO DI INVENTARIO 

Elencate: Australia (AICS) , Canada (DSL / NDSL) , Cina (IECSC) , Unione Europea (EINECS / ELINCS), Giappone 

(ENCS), Corea del Sud (KECI), Filippine (PICCS), Inventario Nuova Zelanda (NZIoC), Svizzera, Taiwan (NECI), Turchia, 

Stati Uniti (TSCA). 

 

16. ALTRE INFORMAZIONI 

Le seguenti sezioni contengono revisioni o nuove indicazioni. 15.1 
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